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Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 

discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni 

dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, 

il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né san-

gue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pie-

tro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non pre-

varranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai 

sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto 

nei cieli».  

Il Signore mi ha liberato da ogni paura HUMOR 26 

Sul tram: "Signora, suo figlio mi imita!" e la mamma: "Perbacco signore, ha ragione" - 
poi, rivolta al figlio - "Pierino, smettila subito di fare l'imbecille!"  

 Un tipo sta tranquillamente leggendo il giornale quando improvvisamente sua moglie gli 
da una tremenda padellata in testa.* Sei matta? - reagisce furiosamente lui. 
* Questo e' per il biglietto che ho trovato nella tasca dei tuoi pantaloni, con il telefono di 
una tale Marilù!* Ma no amore... ti ricordi il giorno che sono andato giocare ai cavalli? 
Marilù e'il nome del cavallo su cui ho scommesso, ed il numero e' il totale della giocata!!! 
La moglie, pentita, gli chiede mille scuse. Alcuni giorni dopo, stessa scena, ed altra padel-
lata.* Che cavolo e' successo adesso? - chiede il marito.* Il tuo cavallo e' al telefono...  

Una donna arriva di corsa a casa, spalanca la porta e tutta agitata ed emozionata urla: 
“Caro! Prepara le valigie! Si parte: ho appena vinto al superenalotto 100 milioni di eu-
ro!”Risponde il marito “valigie per la montagna? o per il mare?”“E chi se ne frega! Basta 
che ti togli in fretta dalle scatole!!! 

“Allora Pierino, ti sei fatto curare dal dottor Rossi, il famoso dentista indolore?” 
“Si mamma! Ma in realtà non è vero che è un dentista indolore...quando gli ho morso il 
dito ha cominciato ad urlare come tutti gli altri!”.  

Un uomo si confida con un amico:Sai sono stato dal quel famoso specialista, ed egli mi ha 
assicurato che mi avrebbe fatto camminare in 2 settimane!- Cavolo, e c’è riuscito? 
- Sì per forza, ho dovuto vendere la macchina per pagare il conto!  

Un giornalista intervista una vecchietta che ha appena compiuto 100 anni.  
"Mi dica, qual è il segreto per arrivare alla sua età?""Vede signore, basta aspettare..."  

Due passanti vedono un uomo che schiaccia forsennatamente le dita di una donna aggrap-
pata ad un cornicione.-Ma che fa? Così l'ammazza!-è mia suocera!-Ammazza quanto resi-
ste! 

Il pallone è una bella cosa, ma non va dimenticato che è gonfio d’aria.  

Il rugby è uno sport bestiale giocato da gentiluomini. Il calcio è uno sport da gentiluomini 
giocato da bestie. Il football è uno sport bestiale giocato da bestie.  

Se si ribaltasse una nave carica di calciatori dopo 5 minuti avremmo pronta una legge per 
asfaltare il mare. #Lampedusa  

Se sorride 100 volte: è amore Se sorride 10 volte: è amicizia. Se non sorride mai: è Pirlo. 

 Il calcio è un gioco ma anche un fenomeno sociale. Quando miliardi di persone si preoc-
cupano di un gioco, esso cessa di essere solo un gioco.  

Il calcio ha le sue ragioni misteriose che la ragione non conosce.  

Ogni volta che chiedo un prestito a mario mi risponde "mi dispiace ma sono all'asciutto".  
Un giorno lo becco in mare mentre si sta facendo il bagno, rinnovo la richiesta e mi ri-
sponde "sono in cattive acque" 

Un ragazzino va dal padre e gli chiede: "Papà, un avvocato dice mai la verità?" Il padre ci 
pensa un momento e poi risponde; "Si. Un avvocato è capace di qualunque cosa pur di 
vincere una causa".  

Santi della settimana 
 

30/6 - Lunedì  Ss. Pri-
mi martiri della Chiesa  
1/7 - Martedì -  
S. Teobaldo sacerdote                                                                                                                                                                              
2/7 - Mercoledì -  
S. Bernardino Realino                                                                                                                                                              
3/7 - Giovedì - 
 S. TOMMASO                                                                                                                                                                                                         
4/7 - Venerdì -  
S. Elisabetta di Portogallo                                                                                                                                                                                       
5/7 - Sabato -   
S. Antonio M. Zaccaria  
6/7 - Domenica -  
S. Maria Goretti  



    VITA DELLA COMUNITA' 
INTENZIONI Ss. MESSE DELLA SETTIMANA 

 

 

DOMENICA 29/06 (Ore  9,00) :  
Def.ti  DA FRE’ GIOVANNI 

GIOVEDI  3/07 (Ore  19,00):  
 

Def.ti  ZANETTE  NIVES 

DOMENICA 6/07 (Ore  9,00) :  
Def.ti  DA FRE’ ANGELO e FLORA  

AVVISI 

FARDIN MARIA 

AUGURI 
Per  i tuoi 

100   ANNI 

Affari tuoi 

Un cavallo depresso si sdraia e non vuole più saperne di rialzarsi. Il fattore disperato, do-

po aver provato di tutto, chiama il veterinario. Questi, arrivato in loco, visita l'animale e 

dice al fattore: "Casi così sono gravi; l'unica è provare per un paio di giorni a dargli queste 

pillole: Se non reagisce sarà necessario abbatterlo". Il maiale ha sentito tutto e corre dal 

cavallo:"Alzati, alzati, altrimenti butta male!!!" Ma il cavallo non reagisce e gira la testa 

di lato. Il secondo giorno il veterinario torna e somministra nuovamente le pillole, dicendo 

poi al fattore:  "Non reagisce: aspettiamo ancora un po', ma credo non ci sia alcunchè da 

fare." Il maiale ha sentito tutto e corre ancora dal cavallo  "Devi ASSOLUTAMENTE 

reagire: guarda che altrimenti sono guai!!!".  Ma il cavallo niente. 

Il terzo giorno il veterinario verifica l'assenza di progressi e, rivolto al fattore:  "Dammi la 

carabina: è ora di abbattere quella povera bestia."Il maiale corre disperato dal cavallo: 

"Devi reagire, è l'ultima occasione, ti prego, stanno per ammazzarti!!!" Il cavallo allora si 

alza di scatto e comincia a correre, saltare gli ostacoli ed accennare passi di danza. Il fat-

tore è felicissimo e rivolto al veterinario gli dice: "Grazie... Grazie!!! Lei è un medico 

meraviglioso, ha fatto un miracolo! Dobbiamo assolutamente fare una grande festa: Su, 

presto, ammazziamo il maiale!!!" 

Morale Zen:    FATTI SEMPRE GLI AFFATI TUOI!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

Quale dei due vincerà 

  Un anziano Apache stava insegnando la vita ai suoi nipotini. 

Egli disse loro: “Dentro di me infuria una lotta, è una lotta terribile fra due lupi.Un lupo 

rappresenta la paura, la rabbia, l’invidia, il dolore, il rimorso, l’avidità, l’arroganza, 

l’autocommiserazione, il senso di colpa, il rancore, il senso d’inferiorità, il mentire, la 

vanagloria, la rivalità, il senso di superiorità e l’egoismo. 

L’altro lupo rappresenta la gioia, la pace, l’amore, la speranza, il condividere, la serenità, 

l’umiltà, la gentilezza, l’amicizia, la compassione, la generosità, la sincerità e la fiducia. 

La stessa lotta si sta svolgendo dentro di voi e anche dentro ogni altra persona.” 

I nipoti rifletterono su queste parole per un po’ e poi uno di essi chiese: 

“Quale dei due vincerà?” L’anziano rispose semplicemente: ”Quello che nutri”. 

Il pozzo e la Pozzanghera 

Un giorno una pozzanghera disse al pozzo vicino a sé: “Che vita insignificante la mia! 

Nessuno si accorge di me se non che qualche uccellino ogni tanto, per bere un po’ 

d’acqua. Tu invece sei ben conosciuto e vengono a te da lontano, ti hanno dato persino un 

nome”.Il pozzo le rispose: “Cara amica mia, è vero che vengono da lontano e che mi han-

no dato un nome, ma non vengono per me, vengono tutti a prendere l’acqua che la terra 

mi dona e se ne vanno felici per l’acqua che possono prendere. Ma a me va bene così, 

perché in ogni caso li vedo andar via contenti. Ma anche tu non devi lamentarti, perché è 

vero che non hai un nome ma quando la tua acqua è calma, riflette lo stupendo azzurro del 

cielo sulla terra, mentre la mia acqua non ha che buio attorno a sé. Pensaci amica mia, ciò 

che conta sia per me che per te, è permettere all’acqua che ci viene donata di dissetare chi 

ne ha bisogno. Tu cara amica, disseti chi non sa più guardare il cielo“ 


